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Comune di SENISE

Provincia di POTENZA

C.da Mercato, Area P.I.P. – 85038 Senise (PZ)

Tel. +39973686200 – Fax: +39973686393

http://www.comune.senise.pz.it
REGOLAMENTO PER LA FORMAZIONE DI UNA CONSULTA E PER I RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI OPERANTI SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SENISE 

(Artt. 2 – 30- 31 – 33 - 39  dello Statuto Comunale approvato con Delibera di C.C. n. 15 del 12.4.2001 

e modificato con delibera consiliare n. 25 del 15.7.2003)
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° …. del ………..

SOMMARIO

Premesse

Capitolo I (norme generali per la consulta)

· Art. 1.1 – Contenuto

· Art. 2.1 – Organi richiamati nel regolamento

· Art. 3.1 - Costituzione

· Art. 4.1 – Effetti della partecipazione alla Consulta

· Art. 5.1 – Riconoscimento

· Art. 6.1 - Finalità ed obiettivi

· Art. 7.1 - Esclusioni 

· Art. 8.1 - Norme comuni al funzionamento della Consulta

· Art. 9.1 - Sede

· .Art. 10.1 - Azioni di coordinamento

· Art. 11.1 - Forme di finanziamento e di sostegno delle attività della Consulta

· Art. 12.1 - Durata

· Art. 13.1 - Programma di Attività

· Art. 14.1 - Relazione attività Consulta 

· Art. 15.1 - Modifica del Regolamento

· Art. 16.1 – Pubblicazione

· Art. 17.1 - Norme finali ed entrata in vigore

Capitolo II (norme generali per le associazioni della consulta)

· Art. 1.2 - Diritto all’informazione 

· Art. 2.2 - I doveri delle Associazioni

· Art. 3.2 - Recesso delle Associazioni

· Art. 4.2 - Esclusione dell’Associazione

· Art. 5.2 - Interventi ed agevolazioni comunali a sostegno delle Associazioni 

Capitolo III (criteri di nomina e funzioni degli organi della consulta)
· Art. 1.3 - Organi della Consulta

· Art. 2.3 – I consigliere designati

· Art. 3.3 – Il Presidente

· Art. 4.3 - I Vice Presidenti (Vicario e Segretario)

· Art. Art. 6.3 – L’Assemblea Generale

Capitolo IV(associazioni e gruppi di lavoro di settore)
· Art. 1.4 - Contenuto

· Art. 2.4 – Riconoscimento

· Art. 3.4 – Settori riconosciuti

1) Sport e Tempo libero

2) Culture, arti visive, figurative e musicali

3) Turismo e promozione del territorio

4) Volontariato, Promozione e utilità sociale;

PREMESSE

Premesso che :

· il Comune di Senise, nello spirito delle leggi L. 341/90, L. 394/91, L. 266/91 e dell’ art. 30 dello statuto comunale riconosce ed incentiva l’associazionismo nella pluralità delle sue forme, come espressione di libertà, di promozione umana, di autonomia organizzativa e di impegno sociale, sostenendo le attività delle Associazioni operanti nel territorio del Comune, che hanno tra le proprie attività istituzionali la valorizzazione, la tutela ambientale, il recupero ed il restauro dell’habitat naturale e del paesaggio e la promozione culturale e sociale; 

· nel rispetto dell’art. 30 comma 2 dello Statuto Comunale, con delibera di G.C. n° 76 del 10.12.2007 la Giunta Comunale ha approvato ed istituito l’albo delle associazioni operanti nel territorio di Senise per i seguenti settori :

· Sport e Tempo libero;

· Culture, arti visive, figurative e musicali;

· Turismo e promozione del territorio;

· Volontariato, Promozione e utilità sociale;

· a tal fine intende interloquire, consultare e sostenere le attività di quelle Associazioni operanti nel territorio del Comune di Senise le cui finalità, basate sul volontariato, siano improntate alla valorizzazione del patrimonio comunale e all’integrazione sociale e culturale della popolazione;

Si istituisce : 

· con il seguente regolamento una Consulta delle Associazioni del Comune di Senise per la promozione dell’Associazionismo e della partecipazione popolare, per il sostegno delle attività istitutive e da svolgere nell’anno e per promuovere una consultazione istituzionale circa le attività connesse con quelle del Comune. 

CAPITOLO I

NORME GENERALI PER LA CONSULTA

Art. 1.1 - Contenuto

· Il presente Regolamento detta le norme d’attuazione dello Statuto della Consulta.

Art. 2.1 – Organi richiamati nel regolamento

Gli organi che per brevità vengono richiamati nel presente regolamento devono intendersi :
· Comune : quanto previsto all’art. 1 dello statuto Comunale;
· Amministrazione comunale : gli organi politici ed istituzionali del Comune;
· Commissione consiliare : quanto previsto all’art. 12 dello statuto del Comune;

· Giunta (Giunta Comunale) : quanto previsto al capo V – art. 25 dello statuto del Comune;
· Dirigente responsabile : il funzionario designato dalla Giunta Comunale per la specifica argomentazione ai fini dell'art. 22 della legge 412 del 30.12.1991.

· Consigliere delegato : il delegato dal Sindaco nella specifica argomentazione. In mancanza di una specifica designazione è l’Assessore e/o Consigliere delegato allo Sport e Tempo libero.
Art. 3.1 - Costituzione

· E’ istituito, ai sensi dell’art. 30 comma 4 dello Statuto Comunale un Comitato di coordinamento denominato “Consulta Comunale delle Associazioni”, di seguito chiamata “Consulta”;

· Per consentire di poter intraprendere iniziative univoche nell’ambito del proprio settore si possono istituire anche dei Comitati di coordinamento settoriali denominati “Gruppi di lavoro di settore”, di seguito chiamati “Gruppi di settore”;
· La costituzione sia della Consulta che dei Gruppi di settore avviene con l’intervento prioritario dei rappresentanti delle Associazioni.

Art. 4.1 – Effetti della partecipazione alla Consulta

· Possono far parte della Consulta :

· le Associazioni regolarmente iscritte nell’Albo Comunale e che abbiano accettato e sottoscritto il presente atto;

· n° 3 rappresentanti del consiglio comunale (n° 2 di maggioranza e n° 1 di minoranza). Uno dei due  rappresentanti di maggioranza deve essere il Consigliere delegato.
· gli Amministratori delle associazioni partecipate dal Comune;

· rappresentanti di Scuole pubbliche di ogni ordine e grado;

· rappresentanti di Organizzazioni e/o Comitati;

· rappresentanti di Enti;

· Le Scuole, le Organizzazioni e gli Enti, per aderire alla Consulta, devono presentare apposita richiesta al Sindaco o Consigliere delegato, con esplicita dichiarazione di accettazione delle norme statutarie. Ricevute le richieste di adesione, il Sindaco o Consigliere delegato, all’esito favorevole dell’istruttoria, iscrive il richiedente nell’elenco dei partecipanti alla Consulta, invitandolo a sottoscrivere il presente atto. In caso di diniego ne dà comunicazione motivata all’interessato.

· Ogni comunicazione sarà inoltrata alla parte interessata dal Dirigente responsabile.

· Ogni componente partecipante alla Consulta è designato dal proprio Ente, Associazione o altra Organizzazione.

· I componenti partecipano alle riunioni della Consulta, attraverso proposte e relazioni.

· La qualità di componente si perde nel caso :

· di dimissioni o decadenza;

· di revoca della designazione che dette luogo alla nomina;

· di esclusione dalla Consulta del proprio Ente, Associazione o altra Organizzazione.

· Le sedute della Consulta sono pubbliche. Gli eventuali spettatori non possono comunque essere ammessi alla discussione, salvo che il Presidente di cui all’art. 3.3 non ne chieda espressamente l’intervento. Su invito del Presidente e/o Consigliere delegato, possono altresì partecipare ed intervenire, senza diritto di voto, funzionari del Comune, esperti o consulenti nelle materie in trattazione. 

 Art. 5.1 – Riconoscimento

Il Comune :

· partecipa alla costituzione della Consulta e la riconosce quale strumento di sostegno alla programmazione e realizzazione degli interventi nel campo della previsione, prevenzione ed intervento;

· riconosce e promuove il valore politico, economico, culturale, di solidarietà e di promozione sociale di tutte le organizzazioni associative operanti sul territorio comunale; 

· promuove, inoltre, il pluralismo associativo quale espressione e fattore di libertà, di solidarietà, di progresso civile ed economico;

· riconosce altresì alle associazioni presenti sul territorio comunale la rappresentatività di interessi diffusi dei cittadini;

· nell’ambito delle competenze e dei principi statuari, valorizza la funzione di promozione sociale, di servizio e di innovazione perseguita dalle associazioni senza fini di lucro e aventi finalità sociali, culturali, scientifiche, educative, sportive, ricreative, turistiche naturali, di protezione ambientale e di salvaguardia del patrimonio storico, culturale, artistico e comunque tese al bene comune. 

Art. 6.1 - Finalità ed obiettivi

Le principali finalità della Consulta sono le seguenti :

· formulare proposte per il migliore conseguimento delle finalità istitutive del Comune. La Consulta non potrà in alcun modo sostituirsi alle funzioni riservate dalle leggi agli Organi del Comune, ma suggerisce proposte, idee, studi e ricerche; 

· essere propositivi e consultivi a supporto dell’attività della Giunta Comunale e delle Commissioni Consiliari (se presenti) costituite in base allo Statuto del Comune;

· essere chiamata ad esprimere pareri sull’ attività e le scelte di indirizzo del Comune; 

· concorre alle scelte programmatiche del Comune in materia, di iniziative esprimendo pareri e formulando proposte. L’attività si concreta nell’analisi della realtà territoriale, per arrivare all’informazione, all’elaborazione di proposte, alla promozione di iniziative sulla base di un programma di interventi, secondo le fonti disponibili;

· presentare agli organi elettivi del Comune proposte per l’adozione di atti a contenuto discrezionale, formulare osservazioni o suggerimenti circa l’applicazione o gli effetti di provvedimenti già assunti, chiedere di essere preliminarmente sentite in occasione di decisioni attinenti la propria sfera di riferimento;

· offrire assistenza e collaborazione, ove richiesta, al Comune per la formulazione e lo svolgimento di iniziative che si vorranno intraprendere;

· raccogliere e fornire informazioni, notizie, documentazione e dati sullo sviluppo economico e sociale della popolazione Senisese;

· curare la produzione di materiale informativo e didattico;

· rendere disponibili, a richiesta, spazi, servizi e prestazioni per la gestione di iniziative di formazione ed aggiornamento a livello locale, provinciale, regionale e nazionale;

· organizzare e curare incontri, conferenze, corsi, attività ed iniziative socio-culturale;

· offrire assistenza qualificata e strumenti per la progettazione, l’avvio e la realizzazione di  specifiche attività;

· promozione, collaborazione e  scambio di esperienze fra gli associati operanti nello stesso ambito a livello locale, provinciale, regionale, nazionale e internazionale;

· collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado, sulle problematiche di ogni genere per favorire il confronto e la verifica di iniziative di singole associazioni e delle scuole;

· elabora proposte in merito alla ripartizione dei contributi richiesti, sulla base dello specifico regolamento comunale, nell'ambito del bilancio previsionale del Comune; 

· offrire supporto a livello locale, provinciale e regionale per la predisposizione di piani di intervento per la gestione delle emergenze in relazione ai seguenti settori di impegno :

· tutela della salute dei cittadini (settore socio-assistenziale e sanitario), in collaborazione con Autorità ed Enti più propriamente preposti;

· protezione civile e tutela del territorio;

· promozione  della nascita di altre associazioni, organizzazioni sociali e di volontariato;

· i pareri e le proposte della Consulta o dei suoi settori sono validi se risultano espressi dalla maggioranza dei partecipanti. 

· i pareri della Consulta o dei singoli settori non sono né obbligatori né vincolanti, tuttavia, una volta richiesti, dovranno essere necessariamente valutati a costituire elementi del procedimento volto alla formazione degli atti o delle decisioni in relazione ai quali sono stati espressi.

Art. 7.1 - Esclusioni 

· Sono esclusi dal presente regolamento: 

· i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni professionali e di categoria; 

· le Associazioni che perseguono scopi di lucro; 

· le Associazioni che non perseguono almeno una delle attività di cui art. 5.1;

· le Società, Enti, Associazioni che abbiano pendenze economiche o giudiziarie con il Comune;

Art.. 8.1 - Norme comuni al funzionamento della Consulta

· La Consulta, per il suo funzionamento, si avvarrà delle competenze e dell’opera del personale dipendente, delle strutture tecniche e logistiche che saranno messe a disposizione dal Sindaco o suo delegato.

· Le modalità di funzionamento degli Organi della Consulta vengono fissate al successivo capitolo III.

· Si riunisce in via ordinaria almeno due volte l’anno (la prima volta obbligatoriamente entro la fine del mese di febbraio) su convocazione del Presidente e/o Consigliere delegato, o in via straordinaria su richiesta di almeno un 1/3 dei componenti dell’Assemblea.

Art. 9.1 - Sede

· La sede della Consulta è presso la casa comunale.

· Il Consigliere delegato e/o Presidente della Consulta, ove lo consiglino particolari ragioni, potrà disporne la convocazione presso altra idonea sede sita nel territorio Comunale. 

· Le attività della Consulta dovranno essere svolte senza interferire in alcun modo con le attività amministrative e di ufficio. 

.Art. 10.1 - Azioni di coordinamento

· L’azione di coordinamento si svolge nel rispetto delle specifiche finalità, responsabilità, autonomie, procedure, regolamenti del Comune e associazioni partecipanti alla Consulta.

Art. 11.1 - Forme di finanziamento e di sostegno delle attività della Consulta

· L’Amministrazione Comunale garantisce il funzionamento della Consulta, mettendo a disposizione: 

· spazi di riunione; 

· segreteria organizzativa. 

· Annualmente la Giunta Comunale, informate le commissioni consiliari competenti (se presenti) e sentito il parere del Consigliere delegato, definisce appositi programmi di finanziamento nell’ambito delle previsioni di bilancio, per sostenere specifiche attività od iniziative in collaborazione con la Consulta. 

Art. 12.1 - Durata

· La Consulta, in quanto organismo istituito d’iniziativa del Comune, ha durata indeterminata e resta operante fin tanto che lo prevedono gli Organi Istituzionali del Comune.

Art. 13.1 - Programma di Attività

· Entro la fine del mese di febbraio, nella prima seduta valida, la Consulta, qualora voglia intraprendere delle iniziative o attività nell’anno in corso, dovrà predisporre una relazione programmatica ed economica ed inoltrarla al Sindaco.
· La previsione economica  viene partecipata al comune che potrà determinare una somma diversa. L’Assemblea della Consulta dovrà essere informata di quanto deliberato dagli Organi Istituzionali.
Art. 14.1 - Relazione attività Consulta 

· Ogni anno, nella stessa seduta consiliare dedicata all’esame ed approvazione del rendiconto della gestione, il Sindaco o suo delegato presenterà apposita relazione circa l’attività svolta dalla Consulta e dalle Associazioni aderenti durante il precedente esercizio; in sede di dibattito i singoli Consiglieri Comunali potranno evidenziare gli eventuali limiti dell’istituto e proporre le conseguenti modifiche regolamentari, organizzative, promozionali o quant’altro utile alla realizzazione delle finalità individuate con il presente regolamento. 

Art. 15.1 - Modifica del Regolamento

· Il Regolamento della Consulta può essere modificato dal Consiglio Comunale su proposta dell’Assemblea della Consulta, suffragata da un numero di voti pari a 2/3 di tutte le Associazioni aderenti.

Art. 16.1 – Pubblicazione

· Il presente regolamento, l’elenco dei componenti degli Organi della Consulta, le iniziative e le attività prospettate ed approvate dall’Assemblea, saranno pubblicate sul sito del Comune. 

Art. 17.1 - Norme finali ed entrata in vigore

· Il presente regolamento, allorché sottoscritto dai rappresentanti legali o delegati dei partecipanti alla Consulta, entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio Comunale. Successivamente sarà portato a conoscenza a tutti i partecipanti alla Consulta.

· Con l’effettiva entrata in vigore del presente regolamento, la Consulta si deve intendere effettivamente costituita.

· E’ necessaria l’osservanza degli obblighi normativi vigenti in materia di Associazionismo.

· Per quanto non previsto, si fa riferimento alle disposizioni di legge e ai regolamenti Comunali in materia. 

CAPITOLO II

NORME GENERALI PER LE ASSOCIAZIONI DELLA CONSULTA

Art. 1.2 - Diritto all’informazione 

· In attuazione di quanto stabilito all’art. 43 dello Statuto Comunale, il Comune garantisce alle associazioni facente parte della Consulta l’ informazione sull’attività comunale relativa ai settori nei quali opera l’associazionismo nonché, a richiesta di queste, su tutte le materie di interesse generale del Comune.

Art. 2.2 - I doveri delle Associazioni

È dovere delle Associazioni :

· partecipare alla vita della Consulta e contribuire alla definizione delle scelte ed al raggiungimento degli obiettivi prefissati, condividendo un percorso operativo collegialmente ben definito, partecipando alle riunioni periodiche;

· fornire per iscritto il nominativo del proprio delegato che, con pieni poteri, rappresenta l’Associazione in seno all’Assemblea;

· nella prima seduta valida dell’anno ogni Associazione, che voglia intraprendere delle iniziative o attività nell’anno in corso, dovrà predisporre una relazione programmatica ed economica da sottoporre all’Assemblea per redigere il piano da trasmettere al Sindaco..
 

Art. 3.2 - Recesso delle Associazioni

· Ogni Associazione aderente può rescindere il proprio rapporto con la Consulta in ogni momento, presentando lettera motivata di recesso al Consigliere delegato o Presidente che ne comunicherà all’Assemblea e alla Giunta Comunale per una deliberazione definitiva.

Art. 4.2 - Esclusione dell’Associazione

· Sono passibili di esclusione dalla Consulta quelle Associazioni :

· che nonostante ripetuti solleciti, facciano registrare assenze dall’Assemblea non giustificate per più di tre sedute consecutive;

· che venga cancellata dall’albo delle Associazioni del Comune di Senise;

· che cessi l’attività;

· il cui comportamento associativo contrasti in forma grave con le finalità della Consulta;

· che dovessero perdere uno dei requisiti previsti dal presente regolamento;

· che intraprendano attività contraria alle finalità istitutive del Comune;

· che svolgano le loro attività con finalità di lucro;

· che nei precedenti due anni a quello in corso non abbiano svolto alcuna attività di interesse. A tale fine, ogni due anni, nella prima seduta valida del mese di febbraio, ogni associazione dovrà trasmettere al Comune, a pena di esclusione dall’albo, una relazione sulle attività svolta nei biennio precedente.

· La riammissione dell’ Associazione potrà avvenire qualora si accerti la decadenza del fattore che ne abbia determinato l’esclusione.

· L’esclusione o riammissione alla Consulta sarà comunicata alla parte interessata dal Dirigente responsabile. 

Art. 5.2 - Interventi ed agevolazioni comunali a sostegno delle Associazioni 

· In relazione alle finalità di cui all’art.1, del dettato dell'art. 30 dello Statuto Comunale e nel rispetto della normativa vigente in materia, il Comune favorisce le attività delle associazioni facente parte della Consulta tramite: 

· la cooperazione in servizi di rilevanza collettiva o a favore di determinate categorie di cittadini mediante stipula di apposite convenzioni; 

· il sostegno e la compartecipazione a progetti specifici di attività. In particolare il Comune si potrà adoperare per inoltrare richieste di contributi o patrocini ad altri Enti istituzionali in favore dell’Associazione; 

· l’erogazione di contributi economici, patrocini, Una Tantum; 

· la messa a disposizione di spazi, beni, impianti ed attrezzature, previa verifica delle disponibilità;

· la messa a disposizione del personale dipendente, delle strutture tecniche e logistiche dell’Ente;

· Il Comune favorisce principalmente :

· le Associazioni che si consorziano per promuovere iniziative comune;

· le Associazioni che propongono iniziative che richiedono strutture complesse e coordinate;
· Le Associazioni che richiamano gli artt. 5.1 e 6.1 del cap. I.

CAPITOLO III

CRITERI DI NOMINA E FUNZIONI DEGLI ORGANI DELLA CONSULTA

Art. 1.3 - Organi della Consulta

· Sono Organi della Consulta :

· I Consiglieri designati; 

· Il Presidente; 

· I Vice Presidenti;

· L’Assemblea Generale; 

· Tutte le prestazioni fornite dagli organi della Consulta, dalle Associazioni e dagli aderenti alla Consulta sono a titolo gratuito. 

Art. 2.3 – I Consigliere designati
· I Consigliere designati sono quelli previsti all’art. 4.1 :
· hanno il compito di rapportarsi tra la Consulta e l’Amministrazione presienziando alle riunioni della Consulta, dell’Assemblea e dei Gruppi di Settore ;
· il Consigliere delegato  coadiuva il Presidente;

· non hanno diritto di voto;

Art. 3.3 – Il Presidente

· Il Presidente della Consulta :

· è incompatibile con la carica di segretario di un partito politico;
· deve essere membro di una delle Associazioni aderenti alla Consulta;
· coordina i lavori della Consulta e dell’Assemblea, concede la parola, regola la discussione, pone ai voti le questioni, dichiara aperta e chiusa la trattazione dell’argomento e la seduta, dirime qualsiasi questione ed esercita ogni altro potere necessario alla disciplina dell’adunanza. 

· presiede in via permanente, con diritto di voto, le riunione della Consulta e dell’Assemblea;
· ha la rappresentanza istituzionale della Consulta sia con le Istituzioni del Comune che all’esterno; 

· dura in carica 2 anni ed è rieleggibile per un secondo mandato consecutivo;

· decade con l’esclusione o la decadenza dalla Consulta dell’Associazione di cui è membro;

· In caso di sua assenza o di impedimento, la rappresentanza spetta ai Vice Presidenti (con priorità al vicario). La firma del o dei Vice Presidenti fa prova dell’assenza o impedimento del Presidente.

· Nel caso, per il Presidente, venisse in discussione la revoca, la decadenza o le eventuali sue dimissioni scritte, la decisione dovrà essere sottoposta all’Assemblea attraverso una convocazione di carattere straordinaria. In detta riunione, approvata la decadenza, dovrà essere rieletto sia il nuovo Presidente che Vice Presidenti.

Art. 4.3 - I Vice Presidenti (Vicario e Segretario)

· I Vice Presidenti, di cui uno Vicario e l’altro con le funzioni di Segretario :

· sostituiscono il Presidente in caso d'impedimento e assenza del medesimo, nonché svolgono ogni altra funzione su delega del Presidente;

· sono incompatibili con la carica di segretario di un partito politico;
· devono essere membri di una delle Associazioni aderenti alla Consulta;

· partecipano in via permanente, con diritto di voto, alle riunione della Consulta e dell’Assemblea.

· In particolare il Segretario :

· coadiuva il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni; provvede a verbalizzare le riunioni e alla stesura dei documenti finali delle riunioni della Consulta che serviranno come strumento informativo per tutti i membri e per le realtà partecipanti;

· provvede a diramare, servendosi degli uffici preposti del Comune, la convocazione corredata dell’ordine del giorno ai membri della Consulta e ad acquisire le istanze, le proposte ed in genere tutta la documentazione necessaria per l’attività della Consulta stessa. 

· I verbali delle sedute della Consulta e degli organi della Consulta vengono conservati in apposito registro presso la segreteria del Comune, ove qualsiasi interessato potrà prenderne visione ed estrarne copia, nei modi e secondo quanto stabilito dal regolamento per l’accesso agli atti . 

Art. 5.3 – L’Assemblea Generale

· L’Assemblea Generale :

· è l’organo deliberante della Consulta;

· è formata dal rappresentante legale di tutte le Associazioni aderenti alla Consulta o da un loro sostituto espressamente delegato che potrà essere sostituito solo su conforme indicazione del relativo legale rappresentante;

· discute e approva il piano delle iniziative e delle attività che la Consulta vorrà svolgere nell’anno in corso; 

· discute e approva il piano delle iniziative e delle attività che le Associazioni Singole o Associate vorranno svolgere nell’anno in corso; 

· delibera e approva emendamenti, riforme o modifiche allo statuto e al regolamento interno e l’eventuale scioglimento della Consulta; 

· L’Assemblea Generale :

· si riunisce in via ordinaria almeno due volte l’anno (la prima volta obbligatoriamente entro la fine del mese di febbraio) su convocazione del Consigliere delegato e/o del Presidente, o in via straordinaria su richiesta di almeno un 1/3 dei componenti dell’Assemblea;

· è convocata con avviso scritto recante le questioni oggetto di trattazione, consegnato almeno tre giorni prima della seduta al recapito indicato dai singoli componenti; 

· nella sua seduta di insediamento (la prima), è presieduta dal solo Consigliere delegato. In detta seduta dovrà eleggere il Presidente;

· su proposta del Presidente nomina due Vice Presidenti, di cui uno vicario l’altro Segretario;

· Ogni riunione dell’Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti assegnati in prima convocazione e con la maggioranza dei presenti in seconda convocazione. Tra la prima e la seconda convocazione non dovranno intercorrere più di due ore.   

· In ogni singola seduta, tutte le decisioni vengono assunte con la maggioranza dei voti dei presenti aventi diritto al voto, con voto palese. 

· Il Presidente e i Vice Presidenti verranno eletti a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. 

· Nel caso in cui nessun candidato raggiunga la maggioranza richiesta l’Assemblea procede nella stessa seduta, ad una seconda votazione di ballottaggio alla quale concorrono i due candidati che hanno riportato il maggior numero di voti. 

· Il candidato che riporta il maggior numero di voti nella votazione di ballottaggio o il più anziano di età in caso di parità di voti, viene eletto Presidente e Vice Presidente. 

CAPITOLO IV

ASSOCIAZIONI E GRUPPI DI LAVORO DI SETTORE

Art. 1.4 - Contenuto

· Le norme previste ai capitoli I e II sono estese ai Gruppi di settore con la specifica che ogni Gruppo di settore è costituito dalle sole Associazioni inseriti nel relativo Settore dell’Albo approvato dalla Giunta Comunale e che abbiano sottoscritto il presente atto.

· Le associazioni dei Gruppi di settore potranno coordinarsi ed interloquire tra loro al fine di prospettare e proporre all’assemblea generale delle iniziative comuni.

· I Gruppi di settore potranno riunirsi tutte le volte che lo riterranno opportuno. Per la convocazione potranno coordinarsi con il Presidente della Consulta e/o Consigliere delegato.

Art. 2.4 – Riconoscimento

· Il Comune favorisce la partecipazione istituzionale delle Associazioni iscritte nell’Albo comunale ed il loro coordinamento. A tal fine, oltre alla Consulta Generale,  promuove i Gruppi di settore.

· Il Consiglio Comunale può istituire di propria iniziativa, con apposita deliberazione, Gruppi su specifici settori o materie, determinando - ove necessario - criteri e/o requisiti di competenza o esperienza nei suddetti specifici settori o materie.

Art. 3.4 – Settori riconosciuti

· Per i gruppi di Settore, il Comune riconosce i seguenti Settori :

1) Sport e Tempo libero

2) Culture, arti visive, figurative e musicali

3) Turismo e promozione del territorio

4) Volontariato, Promozione e utilità sociale;

Il Dirigente responsabile
                     IL Sindaco




     Assessorato allo Sport e Tempo Libero
Dr. Giuseppe Castronuovo




            Ing. Giuseppe Sassone

ASSOCIAZIONI INSERITI NELL’ALBO ED ADERENTI ALLA "CONSULTA"

	ASSOCIAZIONE
	RAPPRESENTANTE

LEGALE
	INDIRIZZO
	PAESE
	FIRMA

PER 

ACCETTAZIONE

	A.G.E.V. Pollino - "GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE DEL POLLINO"
	Egidio ZAMPAGLIONE
	Via Soldato Cristiano, 9
	Senise (PZ)
	

	A.S. Pallacanestro Senise
	Mario TOTARO
	Via Rocco Pizzo,34
	Senise (PZ)
	

	A.S.D. Circolo Canottieri Lucani
	Domenico TOTARO
	Diga Senise Centro Sportivo
	Senise (PZ)
	

	A.S.S.A. - "Associazione Sviluppo Storico Ambientale
	Vito Rocco SOLE
	Viale Europa, 4
	Senise (PZ)
	

	Associazione di Volontariato "INSIEME" ONLUS
	Filomena D'ARANNO
	Zona Mercato, 22
	Senise (PZ)
	

	Associazione Pesca Sportiva "MAGIC TEAM SENISE"
	Giuseppe TOTARO
	Viale G. Amendola, 101
	Senise (PZ)
	

	Associazione Sportiva Dilettantistica "FITNESS LIFE CLUB" 
	Giovanni GALLO
	C.da Rotalupo, 42/A
	Senise (PZ)
	

	Associazione Sportiva Dilettantistica "IL BALLETTO LUCANO"
	Loredana CALABRESE
	Via Ing. G. Bruno, 3                    Via C. Donnaperna
	Episcopia (PZ)     Senise (PZ)
	

	Associazione PRO LOCO Senise
	Francesco ADDOLORATO
	Piazza Municipio, 1
	Senise (PZ)
	

	C.A.T. Senise "VOCE AMICA"
	Antonio ELEFANTE
	Viale Europa, 15
	Senise (PZ)
	

	CIRCOLO AUSER "Anni d'Argento"
	Nicola LATRONICO
	Corso Garibaldi
	Senise (PZ)
	

	Circolo Parrocchiale Sportivo "DON EGIDIO GUERRIERO"
	Giuseppe VIGNOLA
	Via Madonna D'Anglona, 158
	Senise (PZ)
	

	ISELEM - "Istituto Europeo per L'educazione al Lavoro e al Multiculturalismo
	Carmen CANTISANI
	Corso Garibaldi, 468
	Senise (PZ)
	

	PEGASO - Società Cooperativa Sportiva Dilettantistica
	Maurizio VIGGIANO
	Via Michele Rigillo
	Rionero in Vulture (PZ)
	

	Sy.ni.s. - "ONLUS"
	Egidio SASSONE
	Via La Vista, 3
	Senise (PZ)
	

	Volontariato "GIOIA E SPERANZA"
	Maria Antonietta SOLE
	Via Federico II di Svevia
	Senise (PZ)
	


I rappresentanti delle società, Scuole, Organizzazioni e degli Enti aderenti alla Consulta :
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